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La trattativa tra Regione Puglia 
ed Eni Versalis sull'addendum 
al  protocollo  d'intesa  sulla  ri-
conversione degli impianti del-
la società firmato nel marzo del 
2025 da diversi sindacati e varie 
regioni ma non, oltre alla stessa 
Regione Puglia, da Cgil e diversi 
sindacati autonomi, è ancora in 
corso ma è segreta, su richiesta 
proprio di Eni.

A svelarlo  nei  giorni  scorsi  
durante  l’audizione  in  sesta  
commissione sulla gigafactory 
richiesta dalla consigliera regio-
nale Isabella Lettori, dopo che 
dai sindacati  era stato chiesto 
conto di quello che era ritenuto 
un atteggiamento di scarsa tra-
sparenza  da  parte  dell'ente,  è  
stato l'assessore regionale allo 
Sviluppo economico ed al Lavo-
ro Eugenio Di Sciascio.

«A suo tempo – ha spiegato 
l'assessore – ci fu chiesto di di-
scuterne in maniera riservata, e 
così mi sono comportato. Se è 
cambiato qualcosa io posso ren-
dere pubblica sia la mia propo-
sta che la proposta di Versalis, 
perché  non  è  che  stiamo  na-
scondendo le cose. Se c'è un te-
ma di riservatezza per arrivare 
a un accordo, questo – ha ag-
giunto rivolgendosi  ai rappre-
sentanti dell'azienda – lo dovre-
ste dire voi. Io sono abituato a 
fare così ed a comportarmi co-
me eravamo rimasti; però, sic-
come per due volte eravamo al 
tavolo a Roma e ci è stato detto 
"tenete nascosto", io vi posso di-
re anche le differenze. C'è anco-
ra una riservatezza o c'è un libe-
ro confronto?”.

Poi ha aggiunto, rincarando 
la dose: «Qui non è che noi man-
teniamo i segreti; ma se ci sono 
delle posizioni diverse, vi posso 
dire che le nostre posizioni non 
sono  precostituite.  Abbiamo  
un'idea diversa su alcuni temi, 
alcuni dei quali  crediamo che 
siano di garanzia non sui lavo-
ratori di Eni (sui quali ci possia-
mo mettere d'accordo), ma sul-
la filiera e sul percorso del com-
parto industriale della città di 
Brindisi,  sulla quale crediamo 
di  dover  avere  delle  garanzie  
maggiori. Questa è in sintesi la 
questione. Spero che arrivere-
mo a un accordo, credo che lo 
voglia anche Versalis, ma non 
lo facciamo certamente per par-
tito preso o per nascondere; ri-
teniamo che ci siano degli ele-
menti sui quali dobbiamo anco-
ra lavorare. Lo dico per chiarez-
za,  perché  altrimenti  sembra  
che noi non vogliamo».

Il  riferimento  dell’assessore  
era, in particolare, sui lavorato-
ri dell’indotto, che sono la pri-
ma preoccupazione anche dei 
sindacati.  In  particolare  della  
Cgil che, come la Regione, non 
ha ancora siglato l’accordo, tan-
to da essere formalmente esclu-
sa dal tavolo di aggiornamento 
sulla riconversione in corso al 
ministero delle  Imprese  e  del  
Made in Italy.

A Di Sciascio ha risposto il re-
sponsabile delle relazioni istitu-
zionali di Eni Francesco Man-
na, presente in Regione insieme 
alla responsabile dello stabili-
mento di Brindisi Claudia Patri 
ed all’amministratore delegato 
di Seri Industrial, socio di Eni, 
Vittorio Civitillo. «Noi – ha chia-
rito – operiamo nello stesso mo-
do con la  Regione Siciliana  e  
con la Regione Puglia: definia-
mo delle modalità di convergen-
za che possono essere di otti-
mizzazione del  protocollo  fir-

mato  al  Mimit  
con gli enti istitu-
zionali  che  rap-
presentano il ter-
ritorio e poi li por-
tiamo alla discus-
sione.  Siamo an-
cora  in  una  fase  
di  confronto,  ve-
dremo. Ma quello 
che  conta  è  che  
noi, e mi pare di 
poter dire  anche 
la Regione, sicco-
me non abbiamo 
concluso una fa-
se di confronto su 
un potenziale ad-
dendum,  non  ci  
siamo  fermati,  
siamo  andati  
avanti. Tanto è ve-
ro  che  il  10  set-
tembre  ci  siamo  
incontrati  e  sia-
mo  entrati  nel  
merito di questio-
ni che stanno ov-

viamente dentro l'implementa-
zione degli obiettivi del proto-
collo e del progetto industriale, 
mi pare del tutto evidente».

A fronte di questi chiarimen-
ti,  l'assessore  ha  evidenziato:  
«Però è bene che se dobbiamo 
dire chiaramente le cose, anche 
quando dobbiamo dire "non lo 
possiamo dire", lo diciamo chia-
ramente perché è una dinamica 
corretta e di garanzia per tutti. 
Siamo tutti quanti orientati sul-
la stessa idea, però c'è un altro 
tema: noi continueremo a moni-
torare questa situazione. È un 
diritto e un dovere della Regio-
ne e dell'amministrazione regio-
nale».
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La presenza all'ormeggio della 
nave russa Hizir Reis rischia di 
rallentare la dismissione e ri-
funzionalizzazione della parte 
di  banchina di  Costa  Morena  
Est usata fino a qualche tempo 
fa per la  movimentazione del  
carbone destinato alla centrale 
Enel “Federico II”. La nave, bat-
tente bandiera di Tuvalu (isola 
dell'Oceania), è stata sequestra-
ta  dopo  essere  stata  fermata,  
nello scorso mese di novembre, 
dalla  Guardia  di  finanza  e  
dall’Agenzia delle Dogane con 
l’accusa  di  trasportare  merci  
sottoposte al divieto di esporta-
zione stabilito dall’Unione Eu-
ropea con le misure restrittive 
adottate  in  considerazione  
dell’invasione russa dell’Ucrai-
na.

La nave, infatti, aveva imbar-
cato in Russia 33mila tonnella-
te di bricchette di ferro, che poi 
aveva scaricato sulla banchina. 
I guai con la giustizia italiana 
del comandante e della società 
armatrice della nave sono ini-
ziati nel momento delle verifi-
che doganali, quando sarebbe 
stato indicato che il carico tra-
sportato sarebbe stato trasbor-
dato da un’altra nave in acque 
internazionali, al largo del por-
to russo di Kavkaz.

Una tesi basata anche sui da-
ti della memoria storica delle 
rotte del Gps di bordo della Hi-
zir Reis che avrebbero rilevato 
la sosta a Novorossijsk, mentre 
non sarebbero stati individuati 
i  passaggi  davanti al  porto di 

Kravaz. Inoltre la banca dati di 
una compagnia internazionale 
di assicurazioni hanno fornito 
la  conferma  della  presenza  
sempre a Novorossijsk della na-
ve  cinese  con  il  carico  delle  
bricchette poi trasbordato sul-
la Hizir Reis.

Nel frattempo, è stato anche 
rigettato  l’appello  presentato  
dei legali del comandante della 
nave e del legale rappresentan-
te della società armatrice Buy-
mar Shipping, per chiedere di 
annullare il decreto di convali-
da del sequestro preventivo del 
pubblico  ministero  Pierpaolo  
Montinaro.  E intanto la Hizir 
Reis resta bloccata a Costa Mo-
rena, proprio nel punto in cui 
sono in corso gli interventi di 
smantellamento degli asset di 
Enel  presenti  in  banchina,  in  
particolare tramogge e nastro 
trasportatore.

Quest'ultimo, a quanto pare, 

sarebbe ormai quasi completa-
mente smontato e dunque l'in-
tervento sulle enormi gru pre-
senti in banchina dovrebbe ini-
ziare la settimana prossima. Il 
problema, però, è che proprio le 
tramogge si trovano vicino alla 
testata  del  molo,  proprio  nel  
punto in cui è ormeggiata la Hi-
zir Reis. Per evitare che questo 
possa bloccare le operazioni di 
smantellamento  è  previsto  a  
breve lo spostamento della na-
ve dalla testata alla radice della 
banchina.  Cosa  che  dovrebbe  
consentire alla società che si sta 
occupando  della  dismissione  
per conto di Enel di intervenire 
in sicurezza.

Ma il problema non riguarda 
esclusivamente i lavori, che teo-
ricamente dovrebbero conclu-
dersi esattamente tra un mese, 
data entro la quale Enel dovreb-
be, su intimazione dell'Autorità 
di  sistema  portuale  del  mare  
Adriatico meridionale, liberare 
la banchina alla luce della fine 
della concessione, prevista pro-
prio per il 30 ottobre prossimo. 
Il  presidente  dell'ente  France-
sco Mastro infatti avrebbe scrit-
to nei giorni scorsi alla Procura 
presso il Tribunale di Lecce per 
chiedere lo spostamento defini-
tivo  dall'area  della  Hizir  Reis  
non solo a causa del possibile 
impatto sui lavori ma anche in 
vista del progetto che prevede 
la realizzazione di un terminal 
multipurpose sostenibile  e  in-
termodale,  presentato  tra  l'al-
tro nell'ultima fiera “Breakbulk 
Europe 2026” di Rotterdam dal 
presidente  in  persona  nello  
scorso mese di giugno. Progetto 
rispetto al quale l'Autorità di si-
stema dovrebbe, prossimamen-
te, bandire un avviso pubblico 
per manifestazione d'interesse 
che,  tuttavia,  proprio  a  causa  
dell'incertezza dei  tempi  della  
presenza della nave in banchi-
na, sotto sequestro, potrebbe in-
contrare non pochi problemi.
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Tornano a farsi sentire le tensio-
ni preoccupazioni ai cancelli del 
petrolchimico. Nella mattinata 
di ieri, i sindacati Cobas, Failm e 
Le Radici del Sindacato hanno 
promosso un'assemblea dei la-
voratori delle ditte appaltatrici 
«per discutere dei contenuti del-
la riunione avvenuta a Bari il 24 
settembre 2026 su invito della 
sesta  commissione  consiliare  
sul tema della costruzione della 
fabbrica di batterie al litio». Al 
centro del confronto c'è stato il 
resoconto  dell'audizione  bare-
se, convocata dalla consigliera 
regionale  brindisina  Isabella  
Lettori, che «ha visto, a differen-
za di questa estate per un'altra 
convocazione, questa volta pre-
senti i rappresentanti di Eni e Se-
ri Industrial, che sono i soci del 
nuovo impianto».

Nel  corso  della mattinata,  i  
rappresentanti sindacali hanno 
riferito ai lavoratori presenti le 
posizioni espresse dalle due so-
cietà. Eni e Seri Industrial «han-
no spiegato che c'è un avvio con-
creto delle attività di costruzio-
ne del nuovo impianto, dove già 
i primi 80 dipendenti Versalis 
saranno chiamati a breve per so-
stenere corsi di formazione per 
le nuove attività,  poi  si  andrà 
avanti  fino  al  completamento  
dell'impianto con 1.000 dipen-
denti».

Diversa e più complessa appa-

re invece la prospettiva per il  
personale  delle  ditte  esterne.  
Per i lavoratori dell'indotto, la 
strada indicata dai due gruppi 
industriali  prevede  infatti  che  
«una parte di essi svolgerà attivi-
tà  legate  alla  costruzione  
dell'impianto e l'altra in nuove 
aziende che all'esterno produr-
ranno materie per le batterie». 
Soluzioni che, come evidenziato 

nel  corso  dell'assemblea,  «na-
sceranno soprattutto per la buo-
na  volontà  degli  imprenditori  
che  vorranno  cimentarsi  
nell'impresa».

Un'impostazione che non ras-
sicura le sigle sindacali, le quali 
hanno  ribadito  quanto  già  
espresso a Bari: «La debolezza 
del "Protocollo di intesa" si ma-
nifesta ancora nelle mancate tu-
tele necessarie per i lavoratori 
delle ditte appaltatrici». Da qui 
la richiesta di un cambio di pas-
so immediato nella gestione del-
la vertenza: «C'è bisogno che il 
percorso della reindustrializza-
zione  brindisina,  energetica  e  
chimica, veda i soggetti interes-
sati lavorare ad un percorso di 
monitoraggio delle nuove attivi-
tà e fatta di interventi concreti 
per eliminare i momenti di crisi 
occupazionale»,  con  lo  scopo  
espresso di «tutelare tutti i lavo-
ratori,  in  particolare  quelli  
dell'indotto più esposti ad inizia-
tive unilaterali delle ditte appal-
tatrici».

La  mobilitazione,  dunque,  
non si ferma ai cancelli della fab-
brica. L'impegno assunto a mar-
gine dell'incontro è infatti quel-
lo di «seguire la strada già segna-
ta nella difesa dei più deboli, at-
traverso l'unico strumento che 
abbiamo che è quello della lot-
ta».
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Addio a Rospi, politica cittadina in lutto
Fu storico segretario della sezione Pds

2
1

La nave Hizir Reis resta 
sotto sequestro a Costa 
Morena dopo il rigetto 
dell'appello. Era stata 
bloccata dalla Guardia di 
finanza per il trasporto 
illecito di bricchette di ferro 
dalla Russia in violazione 
delle sanzioni.

Brindisi piange la 
scomparsa di Angelo Rospi, 
spentosi all’età di 70 anni. 
Figura di rilievo della vita 
politica, amministrativa e 
sociale cittadina, Rospi è 
stato per anni uno storico 
punto di riferimento della 
sinistra locale, ricoprendo 
tra l'altro il ruolo di 
segretario della sezione 
"Enrico Berlinguer" del Pds. 
A questo costante impegno 
sul territorio ha affiancato 
la sua carriera lavorativa 
come dipendente della 
Provincia di Brindisi, 
occupandosi per lungo 
tempo della gestione del 
patrimonio dell'ente. Negli 
ultimi anni, lasciato il 
percorso politico diretto, ha 
dedicato energie e passione 
al sociale e alla difesa dei 
diritti degli ultimi. Fautore 
di numerose battaglie 
civiche, la sua figura è 
tornata di recente alla 
cronaca per aver denunciato 
con coraggio episodi di 

degrado e inciviltà nel 
quartiere Commenda, 
pagando il proprio senso di 
giustizia anche a prezzo di 
intimidazioni subite 
insieme alla famiglia. Molto 
legato al mare, alla pesca e 
allo sport, lascia la moglie 
Evy Galiano, i quattro figli e 
le amate nipoti. I funerali si 
terranno nella giornata di 
oggi, alle 15.00, nella Chiesa 
di San Vito Martire al 
quartiere Commenda, dove 
la comunità cittadina potrà 
rendergli l’ultimo saluto.
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Il nastro
trasportatore
eliminato

Zoom

EMBARGO
Accanto, la 
Hizir Reis 
ormeggiata 
alla banchina 
Enel di Costa 
Morena. Alle 
sue spalle, le 
gru utilizzate 
per la 
movimentazio-
ne del carbone 
e che saranno 
smantellate

Violate
le sanzioni
europee

Industria

Trattativa segreta sull’accordo
Mediazione in corso Eni-Regione

Nave russa sulla banchina Enel
Rischio ritardi per il terminal

La Hizir Reis ancora sotto sequestro per violazione
delle sanzioni della Ue occupa una parte del molo
troppo vicina alle gru per la movimentazione del carbone
che la società energetica deve smantellare per liberare
gli spazi entro la fine della concessione che è fissata
per il 30 ottobre: la preoccupazione dell’Authorityrebus

Il cordoglio

Di Sciascio

L'accordo sulla 
riconversione 
Enel-Versalis resta 
segreto su richiesta della 
società, provocando i 
dubbi dei sindacati sulla 
trasparenza. In 
commissione, 
l'assessore Di Sciascio 
ha chiarito che la 
riservatezza è stata 
richiesta da Eni, ma che 
la Regione Puglia è 
pronta a rendere 
pubbliche le proposte. 
Obiettivo: maggiori 
garanzie per i lavoratori. 

La presenza della nave 
rischia di rallentare i lavori 
di smantellamento della ex 
banchina carbone di Enel e 
il futuro bando per il nuovo 
terminal intermodale. 
Intanto però il nastro 
trasportatore è stato 
rimosso quasi interamente.

Il rappresentante di Eni 
ha replicato alla 
Regione precisando che 
la riservatezza segue la 
prassi già adottata in 
Sicilia e che il confronto 
tra le parti non ha 
fermato l'avanzamento 
dei progetti. Il dialogo 
istituzionale procede 
per definire i dettagli 
dell'addendum. 
L'assessorato ha 
ribadito l'intenzione di 
monitorare 
costantemente per 
garantire la tenuta del 
comparto industriale.

Il

Vertenza

Chimica

La replica

L’assessore regionale allo Sviluppo economico ha spiegato in commissione
che è stata la società a chiedere riservatezza nel confronto sull’addendum
e che le posizioni sono ancora lontane ma l’obiettivo è trovare un accordo

ASSET
Accanto, la 
testata della 
banchina Enel 
di Costa 
Morena e la 
strumentazio-
ne utilizzata 
per la 
movimentazio-
ne del carbone

BATTERIE
Accanto, 
Eugenio Di 
Sciascio 
durante 
l’audizione in 
commissione 
con la 
consigliera 
Isabella 
Lettori. 
Accanto, il 
tavolo sulla 
chimica al 
ministero 
delle Imprese

«Siamo pronti
a rivelare tutto»

«Dettagli riservati
come in Sicilia»

I sindacati ancora preoccupati:
«Troppe le ombre sull’indotto»

Roberto Aprile
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La vicinanza
con Brindisi
rappresenta
un motivo
di forza
per il Salento

L’avvio
del bando non è
un punto
di arrivo
ma un passo
decisivo

‘‘‘‘

Domenico PALMIOTI 

È nata a  Taranto,  nel campo 
della transizione energetica e 
dell’eolico offshore,  “Mos” si-
gla di Mediterranean Offshore 
Solutions. Si tratta, viene spie-
gato dai promotori, «di un en-
terprise network  che  intende 
rispondere alle criticità deter-
minate dal rischio che le im-
prese del Mezzogiorno possa-
no essere escluse dalle grandi 
catene di fornitura internazio-
nali a causa dei loro limiti di-
mensionali». 

L’eolico offshore presuppo-
ne infatti investimenti rilevan-
ti che, di conseguenza, impat-
tano anche a valle. «Mos si pro-
pone  con  spirito  di  servizio  
d'essere  voce  competente  ed  
autorevole per le imprese che 
scelgono di  mettersi  in gioco 
per favorire, nei porti italiani 
ed esteri, lo sviluppo di insedia-
menti tecnologici dedicati alla 
costruzione  e  manutenzione  
degli impianti offshore e di tut-
te le loro componenti nell'inte-
ro Mar Mediterraneo -  affer-
mano i promotori dell’iniziati-
va -. Lo farà utilizzando il pre-
zioso  know-how  tecnologico  
dei propri aderenti e promuo-
vendo investimenti funzionali 
alla creazione di avanzati com-
parti produttivi, intercettando 
ogni  opportunità  di  finanzia-
mento e agevolazioni a livello 
nazionale  ed  europeo  ed  at-
tuando  una  partecipazione  
congiunta con tutti gli enti pri-
vati e pubblici che intendono 
essere protagonisti per un rin-
novato e  sostenibile  sviluppo 
del territorio”. 

Domenico Laforgia, già pre-
sidente di Acquedotto Pugliese 
e già rettore di UniSalento, pre-
siede Mos, mentre Luigi Severi-
ni ne è l’amministratore dele-
gato.  Fanno  parte  di  Mos  le  
aziende Nicetechnology (Luigi 
Severini), Comes (Vincenzo Ce-
sareo), Tecnomec (Carlo Marti-
no), Peyrani (Massimo Peyra-
ni) ed Elettromeccanica Ciaur-
ri (Alessio Ciaurri). 

Sono realtà che già operano 
nel contesto industriale e me-
talmeccanico  o  che  hanno  
esperienza nello studio e nella 
progettazione  degli  impianti  
dell’eolico offshore. Tra l’altro, 
il porto di Taranto, insieme a 

quello  di  Augusta,  è  uno dei  
due hub nazionali  per  la  co-
struzione  e  l’assemblaggio  
dell’eolico  offshore  (decreto  
del 4 luglio del 2025). Hub che 
adesso attendono che il mini-
stero dell’Ambiente - così co-
me ha di recente dichiarato il 
ministro Gilberto Pichetto Fra-
tin - reintegri i fondi per attrez-
zare i due porti all’eolico off-
shore. 

Attualmente, infatti, la dota-
zione per i due porti è passata 
dagli iniziali 78 milioni a poco 
più di 38. Nello specifico, a se-
guito dei tagli il porto di Taran-
to è passato da 28 milioni e 500 
mila  a  13  milioni  e  940mila,  
mentre  quello  di  Augusta da 
49 milioni e 800 mila a 24 mi-
lioni e 359mila. 

«L’idea risale ad un anno e 
mezzo fa - spiega a Quotidiano 
Luigi Severini - a seguito dei di-
versi convegni sul tema in cui 
ho evidenziato la necessità di 
fare massa critica. Inizialmen-
te, a settembre 2025, si pensa-
va ad un consorzio. Che però 
sarebbe stato stringente e vin-
colante. Nel senso che il con-
sorzio  prevede  sin  dall’inizio  
unità  di  intenti  e  questo  ad  

aziende che già esistono, lascia 
poca libertà. Invece la rete fon-
data adesso è un’aggregazione 
più moderna e snella. A diffe-
renza del consorzio, che ha dif-
ficoltà ad aggregare enti di ri-
cerca se non di un certo tipo, la 
rete può invece aggregare inte-
ressi di varia natura: altre im-

prese, Politecnici, Università». 
«Al momento - dice Severini - 
le aziende sono queste. Io ho 
cercato di fare un nucleo loca-
le. Per esempio, Elettromecca-
nica Ciaurri è monopolista per 
Siemens nella costruzione dei 
quadri elettrici, Comes, Peyra-
ni  e  Tecnomec  sono aziende  

già  molto  affermate,  mentre  
Nicetechnology, la mia società, 
nacque anni fa come start up e 
ora è socia di Eni, Cassa Depo-
siti e Prestiti e Copenaghen In-
frastructure Partners. Noi non 
abbiamo le  dimensioni  indu-
striali degli altri, ma ci occupia-
mo di progettazione e di tecno-
logie». 

Circa il taglio dei fondi all’eo-
lico offshore da parte del Mase, 
Severini dice: «Io non ero già 
soddisfatto del primo stanzia-
mento. Non cambia nulla. Era-
no pochi soldi sin dall’inizio e 
non servono. Perché sono stati 
indirizzati verso un’utilizzazio-
ne tipica delle Autorità portua-
li, competenti solo su banchi-

ne, moli e dragaggi. Invece qui 
la partita è industriale. Cioè co-
me allestisci  queste aree. Noi 
non possiamo  permetterci  di  
fare  operazioni  che  non  rag-
giungono lo scopo. Noi dobbia-
mo puntare a tecnologie avan-
zate e ad un assetto delle aree 
disponibili che sia industriale e 
non si  limiti  alla riconfigura-
zione del piazzale o della ban-
china. Intendo varare un pro-
getto di finanza dove il privato 
ci mette di suo e ci mette la co-
noscenza e la tecnologia. Mos 
vuole  aggregare  realtà  indu-
striali e infrastrutturali di tipo 
europeo». 

Ma se non si interviene sulle 
tariffe per l’energia eolica a ma-
re - oggi ritenute dagli operato-
ri poco remunerative - modifi-
cando il decreto Fer 2, chi inve-
stirà? «La revisione del Fer 2 - 
risponde Severini - sta andan-
do in porto ed è in emissione. 
Dopodiché, il passo successivo 
sono le aste che deve bandire il 
Gestore dei servizi energetici, 
Gse, e a quel punto il treno par-
te. Come faremo senza acciaio 
e  senza l’ex Ilva? Per l’eolico 
offshore si stimano 2 milioni di 
tonnellate  di  fabbisogno sino 
al 2035. E nell’Ilva riconvertita, 
che per me ha bisogno del Dri, 
credo che si possa trovare uno 
spazio di specializzazione ve-
dendo la possibilità di costrui-
re le lamiere per l’offshore».
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Ciro SANARICA

Collaborazione e unione di in-
tenti per il bene comune a di-
spetto  di  vetusti  campanili-
smi. A pochi giorni dalla pub-
blicazione del bando, indetto 
dalla Regione Puglia e volto a 
verificare  l’interesse  delle  
compagnie aeree sullo scalo 
grottagliese,  il  sindaco  di  
Grottaglie  Ciro  D’Alò  indica  
la strada da percorrere. 

«Dal momento in cui il pre-
sidente della Regione Puglia 
Decaro  aveva  annunciato  la  
volontà di indire il bando, ho 
appreso di dichiarazioni, an-
che  rilasciate  da  rappresen-
tanti delle istituzioni, di affer-
mazioni  –  afferma  il  primo  
cittadino della Città delle Ce-
ramiche  –  che  francamente  
mi hanno lasciato stupefatto. 
Credo che il tempo in cui di-
fendere i campanili sia passa-
to e chi contesta l’idea di una 
possibile apertura ai voli di li-
nea dell’aeroporto “Arlotta”,  
abbia  poche  competenze  in  
materie economiche. È asso-
dato  che  in  qualsiasi  conte-
sto, se esiste un elemento de-
bole,  esso  trascina  verso  il  
basso tutti quelli ad esso lega-
ti. Ora più che mai, il territo-
rio di Taranto, ma quello di 
Brindisi non è che viva chissà 
quale migliore situazione, ha 
bisogno di rilancio e se que-
sto  non  avviene,  trascinerà  
nel baratro quelli limitrofi».

Se l’aeroporto di Grottaglie 
effettivamente aprirà  ai  voli  
di linea «ne potranno benefi-
ciarne tutti - prosegue D’alò - 
Lo sviluppo di  Bari e  Lecce,  
ha  inevitabilmente  portato,  
di riflesso, dei benefici per i 
territori vicini e potrà verifi-
carsi  la  stessa  cosa.  La vici-
nanza tra  Brindisi  e  Grotta-
glie  deve  rappresentare  un  
motivo di forza per il Grande 
Salento.  Nessuno  vuole  fare  
concorrenza, o prendere spa-
zi altrui. Sono discorsi davve-
ro deleteri e anacronistici, an-
che perché le compagnie va-
luteranno delle rotte che si in-
tegrano con quelle esistenti,  
nel loro stesso interesse, per 
ampliare  l’offerta  e  rendere  
tutto il nostro territorio rag-
giungibile costantemente da 
più  parti.  Dobbiamo  fare  
squadra. Si lavora a questo da 
anni,  grazie  all’impegno  di  
Aeroporti di Puglia e in pri-
mis  del  presidente  Antonio  
Vasile, di amministratori re-
gionali che si sono succeduti, 
come Mazzarano e Borracci-
no,  come  dell’ex  presidente  
della  Regione  Emiliano,  e  
adesso di Decaro, che di certo 
non è uno sprovveduto. E se 
ha valutato di compiere que-
sto  passo  è  perché  crede  in  
qualcosa di grande per la Pu-
glia». 

Sono stati compiuti notevo-
li  investimenti  negli  ultimi  
anni, per la pista di rullaggio 
e  per  il  nuovo  terminal  ad  
esempio.  «Perché  sarebbero  
stati  eseguiti  i  lavori?  È  un  
progetto che affonda le radici 
nel tempo e che adesso vede 
compiersi  un  primo  passo,  
non decisivo, ma importante. 

Un primo passo a cui potreb-
bero seguirne altri». 

È chiaro che l’indizione del 
bando non è sinonimo di cer-
tezze. «Sono fiducioso – dice 
D’Alò - l’avvio del bando per 
l’attivazione di voli civili pas-
seggeri  dall’aeroporto  di  
Grottaglie  rappresenta  un  
passaggio concreto verso un 
obiettivo che abbiamo cerca-

to  con  determinazione  per  
tanti anni. L’avvio del bando 
non è il punto di arrivo, ma 
un passo decisivo». E intanto, 
è iniziato il countdown per il 
primo  volo  cargo,  destinato  
ad Istanbul. 

«È un programma sviluppa-
to su più fronti:  aerospazio,  
cargo, linea. Quella di sabato 
– continua il sindaco grotta-

gliese - sarà una data storica 
per Grottaglie e non solo. Si 
parte, e questo è l’importante. 
Nessuno  può  dare  garanzie  
sul se, o quanto, i voli cargo 
continueranno  a  partire  da  
Grottaglie. Di certo c’è un’op-
portunità  che  finora  non  si  
aveva: quella di  raggiungere 
un importante centro di smi-
stamento in due ore. Ne giove-
rà il settore agroalimentare e 
proprio  nell’ottica  di  cui  si  
parlava prima, non il settore 
agro alimentare di Grottaglie 
o  di  Taranto,  ma di  tutto  il  
Meridione. Sarà l’unico scalo, 
da Roma in giù, a consentire 
ai nostri prodotti di arrivare 
sui mercati internazionali ga-
rantendone  la  freschezza  e  
con sensibili risparmi per gli 
operatori. Una spinta impor-
tante per il settore primario».
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Il  rigassificatore  di  Taranto  
resta al centro dell’iter auto-
rizzativo, ma per ora non c’è 
una decisione sul progetto. Il 
Ministero dell’Ambiente e del-
la  Sicurezza  Energetica  ha  
chiesto alla società proponen-
te,  Terminale  di  Rigassifica-
zione Gnl Taranto, documen-
tazione integrativa e ulteriori 
chiarimenti. Per fornire le ri-
sposte è stato concesso un ter-
mine di trenta giorni. La pro-
cedura  resta  quindi  in  fase  
istruttoria:  saranno  gli  ele-
menti prodotti dalla società e 
le successive valutazioni degli 
enti  competenti  a  definire  i  
prossimi passaggi.

Il progetto prevede un im-
pianto onshore da 12 miliardi 
di metri cubi l’anno sulla testa 
del  molo  polisettoriale,  con  
un  investimento  indicato  in  
circa 600 milioni di euro. La 
procedura di  Valutazione  di  
impatto  ambientale,  avviata  

dal  Mase,  è  attualmente  in  
istruttoria tecnica.

Sul fronte politico, l’ammi-
nistrazione comunale di  Ta-
ranto  conferma  la  propria  
contrarietà. «La nostra posi-
zione resta quella già espres-

sa: siamo contrari al progetto 
del  rigassificatore»,  afferma  
l’assessore  all’Ambiente.  
«Continueremo a seguire con 
attenzione  l’iter  autorizzati-
vo, nell’interesse della salute 
e della tutela ambientale del 
territorio di Taranto».

La partita si intreccia anche 
con la destinazione dell’area 
portuale. I circa 20 ettari indi-
viduati per il terminale sono 
interessati dalla concessione 
demaniale  alla  San  Cataldo  
Container  Terminal  per  la  
movimentazione delle merci. 
Sullo  stesso  molo,  inoltre,  è  
previsto  lo  sviluppo  di  una  
parte  della  filiera  dell’eolico  
offshore. Per il 2026, l’Autori-
tà di sistema portuale ha indi-
cato in 13,94 milioni di euro le 
risorse destinate agli interven-
ti per l’eolico offshore nel por-
to di Taranto, mentre il mini-
stero ha indicato il reintegro 
delle risorse nel 2027.
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Sono mesi cruciali per il futuro 
dell’eolico offshore in Italia e, 
proprio a Taranto – designato 
dal Governo hub strategico per 
lo sviluppo dell’eolico offshore 
- si svolgerà la terza edizione di 
Offshore Wind Revolution or-
ganizzato da Magellan Circle,  
società di consulenza con espe-
rienza  anche  nell’ambiente  e  
nell’economia circolare, insie-
me con  l’Autorità  di  Sistema  
Portuale del Mar Ionio – Porto 
di Taranto e la Regione Puglia.

L’evento si  terrà  a  Taranto 
dal 7 al 9 ottobre: la giornata di 
martedì 7 (Owr Experience) e 
la mattina del mercoledì 8 otto-
bre sono riservati a sponsor e 
addetti  ai  lavori,  tra  cui  13  
aziende selezionate da un ban-
do della Regione Puglia, che so-
stiene la manifestazione patro-
cinata anche dal Comune di Ta-
ranto. L’obiettivo è favorire il 
confronto tecnico, con momen-
ti di networking con autorevoli 
esponenti di imprese e istitu-
zioni  internazionali  attivi  da  
anni nel settore.

Sono oltre 95 i progetti di eo-

lico offshore che hanno presen-
tato richieste di connessione al-
la rete Terna per una capacità 
totale di circa 64 GW, di cui 31 
sono in Puglia per oltre 23 GW. 
Considerando che ogni euro in-
vestito nell’eolico galleggiante 
ne genera ulteriori 2,9 nel resto 
dell’economia nazionale, l’im-
patto sull’economia italiana e 

la filiera produttiva nazionale 
sarebbe  notevole.  Dati  che  si  
aggiungono ai vantaggi già noti 
dell’eolico offshore galleggian-
te:  una maggiore produttività  
energetica dovuta alla posizio-
ne in mare aperto, un impatto 
visivo e acustico ridotto e bene-
fici per la biodiversità marina.

«L’eolico offshore può diven-

tare per la Puglia una vera leva 
di politica industriale,  capace 
di  trasformare  la  transizione  
energetica in crescita, innova-
zione e occupazione – ha sotto-
lineato l’assessore regionale al-
lo Sviluppo economico e lavo-
ro,  Eugenio  Di  Sciascio,  ieri  
mattina presentando l’iniziati-
va a Bari –. In questo ambito 
può infatti svilupparsi una filie-
ra che coinvolge manifattura, 
logistica,  cantieristica,  servizi  
tecnologici,  manutenzione  e  
nuove professionalità. Per que-
sto la Regione ha posto anche 
al Governo, nell’Agenda per Ta-
ranto, il tema dell’offshore co-
me una delle direttrici strategi-
che per lo sviluppo dell’area io-
nica, chiedendo di valorizzare 
il ruolo di Taranto quale hub 
nazionale per l’eolico offshore 
galleggiante e di dare concre-
tezza agli investimenti e alle in-
frastrutture necessarie. In que-
sto scenario, i porti di Taranto 
e Brindisi possono diventare in-
frastrutture industriali al servi-
zio della nuova filiera, metten-
do a sistema banchine, spazi lo-

gistici, aree di stoccaggio, com-
petenze e, ci auguriamo, capa-
cità produttive. L’obiettivo è fa-
re in modo che le aziende pu-
gliesi possano entrare in que-
sto mercato, acquisire compe-
tenze  e  sviluppare  soluzioni  
tecnologiche, rafforzando il po-
sizionamento della Puglia nel 
Mediterraneo».

«L’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ionio – ha dichia-
rato il presidente, Giovanni Gu-
gliotti – è onorata di aver porta-
to a Taranto, grazie anche alla 
proficua collaborazione interi-
stituzionale con la Regione Pu-
glia, la terza edizione di Offsho-
re Wind Revolution, evento di 
rilevanza  internazionale  che  
conferma  il  ruolo  strategico  
che il nostro porto può svolge-
re nella transizione energetica 
del Paese».

«Quest’anno abbiamo allar-
gato l’evento non più su due, 
ma su tre giorni – spiega Alexio 
Picco, presidente di Magellan 
Circle – con un giorno e mezzo 
riservati  a  sponsor  e  aziende  
pugliesi  proprio  per  dare  la  
possibilità alla filiera locale di 
confrontarsi  con  i  grandi  
player del settore. Nelle confe-
renze aperte al pubblico avre-
mo relatori di livello interna-
zionale che raccontano come 
l'eolico offshore sta crescendo 
in Europa e anche nel Mediter-
raneo». 
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Scelte

Rigassificatore, l’iter prosegue
Il Comune: restiamo contrari

Si tratta di un enterprise network 
che mette insieme aziende diverse
con l’obiettivo di non essere tagliate fuori
dalle grandi catene di fornitura 
internazionali a causa dei loro limiti
di dimensioni: ne fanno parte Comes
e altre cinque imprese del settore

sul

Il molo polisettoriale

Nasce una rete di imprese
per non rimanere escluse
dal futuro eolico offshore

Il terminal dell’aeroporto 
Arlotta riqualificato 
recentemente e il sindaco di 
Grottaglie Ciro D’Alò

Aeroporto Arlotta, D’Alò:
«Basta campanilismi
Voli civili, ora o mai più» 

Le

Offshore Wind Revolution: l’evento
Tre giorni sullo sviluppo della filiera

Da sinistra Di Sciascio e Gugliotti

Taranto è uno
dei due hub
con Augusta
destinati
alla costruzione
e assemblaggio

Dopo il taglio
dei fondi
si è passati
da 28 milioni
a 13 milioni
e 940mila euro

Il sindaco di Grottaglie interviene
sull’infrastruttura: «Sono fiducioso
Nessuno vuole prendere spazi altrui»Lo scalo

Chi sono

Luigi Severini

Mos è il nome
della società
Fanno parte di Mos - sigla di 
Mediterranean Offshore 
Solutions, il nome del 
network - le aziende 
Nicetechnology (Luigi 
Severini), Comes (Vincenzo 
Cesareo), Tecnomec (Carlo 
Martino), Peyrani (Massimo 
Peyrani) ed 
Elettromeccanica Ciaurri 
(Alessio Ciaurri). 

Porto

Gli incarichi

Laforgia
è il presidente
Domenico Laforgia, già 
presidente di Acquedotto 
Pugliese e già rettore di 
UniSalento, presiede Mos, 
mentre Luigi Severini ne è 
l’amministratore delegato. 
Sono realtà che già operano 
nel contesto industriale e 
metalmeccanico o che 
hanno esperienza negli 
impianti dell’eolico offshore

L’idea

Nata un anno
e mezzo fa
«L’idea risale ad un anno e 
mezzo fa - spiega a 
Quotidiano Luigi Severini - a 
seguito dei diversi convegni 
sul tema in cui ho evidenziato 
la necessità di fare massa 
critica. Inizialmente, a 
settembre 2025, si pensava a 
un consorzio. Che però 
sarebbe stato stringente e 
vincolante».

Nella foto qui sotto un parco eolico offshore. 
Nelle immagini più in basso alcune vedute del molo 
polisettoriale del porto di Taranto dove dovrebbe 
essere realizzata la nuova attività di assemblaggio e 
costruzione 
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La vicinanza
con Brindisi
rappresenta
un motivo
di forza
per il Salento

L’avvio
del bando non è
un punto
di arrivo
ma un passo
decisivo

‘‘‘‘

Domenico PALMIOTI 

È nata a  Taranto,  nel campo 
della transizione energetica e 
dell’eolico offshore,  “Mos” si-
gla di Mediterranean Offshore 
Solutions. Si tratta, viene spie-
gato dai promotori, «di un en-
terprise network  che  intende 
rispondere alle criticità deter-
minate dal rischio che le im-
prese del Mezzogiorno possa-
no essere escluse dalle grandi 
catene di fornitura internazio-
nali a causa dei loro limiti di-
mensionali». 

L’eolico offshore presuppo-
ne infatti investimenti rilevan-
ti che, di conseguenza, impat-
tano anche a valle. «Mos si pro-
pone  con  spirito  di  servizio  
d'essere  voce  competente  ed  
autorevole per le imprese che 
scelgono di  mettersi  in gioco 
per favorire, nei porti italiani 
ed esteri, lo sviluppo di insedia-
menti tecnologici dedicati alla 
costruzione  e  manutenzione  
degli impianti offshore e di tut-
te le loro componenti nell'inte-
ro Mar Mediterraneo -  affer-
mano i promotori dell’iniziati-
va -. Lo farà utilizzando il pre-
zioso  know-how  tecnologico  
dei propri aderenti e promuo-
vendo investimenti funzionali 
alla creazione di avanzati com-
parti produttivi, intercettando 
ogni  opportunità  di  finanzia-
mento e agevolazioni a livello 
nazionale  ed  europeo  ed  at-
tuando  una  partecipazione  
congiunta con tutti gli enti pri-
vati e pubblici che intendono 
essere protagonisti per un rin-
novato e  sostenibile  sviluppo 
del territorio”. 

Domenico Laforgia, già pre-
sidente di Acquedotto Pugliese 
e già rettore di UniSalento, pre-
siede Mos, mentre Luigi Severi-
ni ne è l’amministratore dele-
gato.  Fanno  parte  di  Mos  le  
aziende Nicetechnology (Luigi 
Severini), Comes (Vincenzo Ce-
sareo), Tecnomec (Carlo Marti-
no), Peyrani (Massimo Peyra-
ni) ed Elettromeccanica Ciaur-
ri (Alessio Ciaurri). 

Sono realtà che già operano 
nel contesto industriale e me-
talmeccanico  o  che  hanno  
esperienza nello studio e nella 
progettazione  degli  impianti  
dell’eolico offshore. Tra l’altro, 
il porto di Taranto, insieme a 

quello  di  Augusta,  è  uno dei  
due hub nazionali  per  la  co-
struzione  e  l’assemblaggio  
dell’eolico  offshore  (decreto  
del 4 luglio del 2025). Hub che 
adesso attendono che il mini-
stero dell’Ambiente - così co-
me ha di recente dichiarato il 
ministro Gilberto Pichetto Fra-
tin - reintegri i fondi per attrez-
zare i due porti all’eolico off-
shore. 

Attualmente, infatti, la dota-
zione per i due porti è passata 
dagli iniziali 78 milioni a poco 
più di 38. Nello specifico, a se-
guito dei tagli il porto di Taran-
to è passato da 28 milioni e 500 
mila  a  13  milioni  e  940mila,  
mentre  quello  di  Augusta da 
49 milioni e 800 mila a 24 mi-
lioni e 359mila. 

«L’idea risale ad un anno e 
mezzo fa - spiega a Quotidiano 
Luigi Severini - a seguito dei di-
versi convegni sul tema in cui 
ho evidenziato la necessità di 
fare massa critica. Inizialmen-
te, a settembre 2025, si pensa-
va ad un consorzio. Che però 
sarebbe stato stringente e vin-
colante. Nel senso che il con-
sorzio  prevede  sin  dall’inizio  
unità  di  intenti  e  questo  ad  

aziende che già esistono, lascia 
poca libertà. Invece la rete fon-
data adesso è un’aggregazione 
più moderna e snella. A diffe-
renza del consorzio, che ha dif-
ficoltà ad aggregare enti di ri-
cerca se non di un certo tipo, la 
rete può invece aggregare inte-
ressi di varia natura: altre im-

prese, Politecnici, Università». 
«Al momento - dice Severini - 
le aziende sono queste. Io ho 
cercato di fare un nucleo loca-
le. Per esempio, Elettromecca-
nica Ciaurri è monopolista per 
Siemens nella costruzione dei 
quadri elettrici, Comes, Peyra-
ni  e  Tecnomec  sono aziende  

già  molto  affermate,  mentre  
Nicetechnology, la mia società, 
nacque anni fa come start up e 
ora è socia di Eni, Cassa Depo-
siti e Prestiti e Copenaghen In-
frastructure Partners. Noi non 
abbiamo le  dimensioni  indu-
striali degli altri, ma ci occupia-
mo di progettazione e di tecno-
logie». 

Circa il taglio dei fondi all’eo-
lico offshore da parte del Mase, 
Severini dice: «Io non ero già 
soddisfatto del primo stanzia-
mento. Non cambia nulla. Era-
no pochi soldi sin dall’inizio e 
non servono. Perché sono stati 
indirizzati verso un’utilizzazio-
ne tipica delle Autorità portua-
li, competenti solo su banchi-

ne, moli e dragaggi. Invece qui 
la partita è industriale. Cioè co-
me allestisci  queste aree. Noi 
non possiamo  permetterci  di  
fare  operazioni  che  non  rag-
giungono lo scopo. Noi dobbia-
mo puntare a tecnologie avan-
zate e ad un assetto delle aree 
disponibili che sia industriale e 
non si  limiti  alla riconfigura-
zione del piazzale o della ban-
china. Intendo varare un pro-
getto di finanza dove il privato 
ci mette di suo e ci mette la co-
noscenza e la tecnologia. Mos 
vuole  aggregare  realtà  indu-
striali e infrastrutturali di tipo 
europeo». 

Ma se non si interviene sulle 
tariffe per l’energia eolica a ma-
re - oggi ritenute dagli operato-
ri poco remunerative - modifi-
cando il decreto Fer 2, chi inve-
stirà? «La revisione del Fer 2 - 
risponde Severini - sta andan-
do in porto ed è in emissione. 
Dopodiché, il passo successivo 
sono le aste che deve bandire il 
Gestore dei servizi energetici, 
Gse, e a quel punto il treno par-
te. Come faremo senza acciaio 
e  senza l’ex Ilva? Per l’eolico 
offshore si stimano 2 milioni di 
tonnellate  di  fabbisogno sino 
al 2035. E nell’Ilva riconvertita, 
che per me ha bisogno del Dri, 
credo che si possa trovare uno 
spazio di specializzazione ve-
dendo la possibilità di costrui-
re le lamiere per l’offshore».
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Ciro SANARICA

Collaborazione e unione di in-
tenti per il bene comune a di-
spetto  di  vetusti  campanili-
smi. A pochi giorni dalla pub-
blicazione del bando, indetto 
dalla Regione Puglia e volto a 
verificare  l’interesse  delle  
compagnie aeree sullo scalo 
grottagliese,  il  sindaco  di  
Grottaglie  Ciro  D’Alò  indica  
la strada da percorrere. 

«Dal momento in cui il pre-
sidente della Regione Puglia 
Decaro  aveva  annunciato  la  
volontà di indire il bando, ho 
appreso di dichiarazioni, an-
che  rilasciate  da  rappresen-
tanti delle istituzioni, di affer-
mazioni  –  afferma  il  primo  
cittadino della Città delle Ce-
ramiche  –  che  francamente  
mi hanno lasciato stupefatto. 
Credo che il tempo in cui di-
fendere i campanili sia passa-
to e chi contesta l’idea di una 
possibile apertura ai voli di li-
nea dell’aeroporto “Arlotta”,  
abbia  poche  competenze  in  
materie economiche. È asso-
dato  che  in  qualsiasi  conte-
sto, se esiste un elemento de-
bole,  esso  trascina  verso  il  
basso tutti quelli ad esso lega-
ti. Ora più che mai, il territo-
rio di Taranto, ma quello di 
Brindisi non è che viva chissà 
quale migliore situazione, ha 
bisogno di rilancio e se que-
sto  non  avviene,  trascinerà  
nel baratro quelli limitrofi».

Se l’aeroporto di Grottaglie 
effettivamente aprirà  ai  voli  
di linea «ne potranno benefi-
ciarne tutti - prosegue D’alò - 
Lo sviluppo di  Bari e  Lecce,  
ha  inevitabilmente  portato,  
di riflesso, dei benefici per i 
territori vicini e potrà verifi-
carsi  la  stessa  cosa.  La vici-
nanza tra  Brindisi  e  Grotta-
glie  deve  rappresentare  un  
motivo di forza per il Grande 
Salento.  Nessuno  vuole  fare  
concorrenza, o prendere spa-
zi altrui. Sono discorsi davve-
ro deleteri e anacronistici, an-
che perché le compagnie va-
luteranno delle rotte che si in-
tegrano con quelle esistenti,  
nel loro stesso interesse, per 
ampliare  l’offerta  e  rendere  
tutto il nostro territorio rag-
giungibile costantemente da 
più  parti.  Dobbiamo  fare  
squadra. Si lavora a questo da 
anni,  grazie  all’impegno  di  
Aeroporti di Puglia e in pri-
mis  del  presidente  Antonio  
Vasile, di amministratori re-
gionali che si sono succeduti, 
come Mazzarano e Borracci-
no,  come  dell’ex  presidente  
della  Regione  Emiliano,  e  
adesso di Decaro, che di certo 
non è uno sprovveduto. E se 
ha valutato di compiere que-
sto  passo  è  perché  crede  in  
qualcosa di grande per la Pu-
glia». 

Sono stati compiuti notevo-
li  investimenti  negli  ultimi  
anni, per la pista di rullaggio 
e  per  il  nuovo  terminal  ad  
esempio.  «Perché  sarebbero  
stati  eseguiti  i  lavori?  È  un  
progetto che affonda le radici 
nel tempo e che adesso vede 
compiersi  un  primo  passo,  
non decisivo, ma importante. 

Un primo passo a cui potreb-
bero seguirne altri». 

È chiaro che l’indizione del 
bando non è sinonimo di cer-
tezze. «Sono fiducioso – dice 
D’Alò - l’avvio del bando per 
l’attivazione di voli civili pas-
seggeri  dall’aeroporto  di  
Grottaglie  rappresenta  un  
passaggio concreto verso un 
obiettivo che abbiamo cerca-

to  con  determinazione  per  
tanti anni. L’avvio del bando 
non è il punto di arrivo, ma 
un passo decisivo». E intanto, 
è iniziato il countdown per il 
primo  volo  cargo,  destinato  
ad Istanbul. 

«È un programma sviluppa-
to su più fronti:  aerospazio,  
cargo, linea. Quella di sabato 
– continua il sindaco grotta-

gliese - sarà una data storica 
per Grottaglie e non solo. Si 
parte, e questo è l’importante. 
Nessuno  può  dare  garanzie  
sul se, o quanto, i voli cargo 
continueranno  a  partire  da  
Grottaglie. Di certo c’è un’op-
portunità  che  finora  non  si  
aveva: quella di  raggiungere 
un importante centro di smi-
stamento in due ore. Ne giove-
rà il settore agroalimentare e 
proprio  nell’ottica  di  cui  si  
parlava prima, non il settore 
agro alimentare di Grottaglie 
o  di  Taranto,  ma di  tutto  il  
Meridione. Sarà l’unico scalo, 
da Roma in giù, a consentire 
ai nostri prodotti di arrivare 
sui mercati internazionali ga-
rantendone  la  freschezza  e  
con sensibili risparmi per gli 
operatori. Una spinta impor-
tante per il settore primario».
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Il  rigassificatore  di  Taranto  
resta al centro dell’iter auto-
rizzativo, ma per ora non c’è 
una decisione sul progetto. Il 
Ministero dell’Ambiente e del-
la  Sicurezza  Energetica  ha  
chiesto alla società proponen-
te,  Terminale  di  Rigassifica-
zione Gnl Taranto, documen-
tazione integrativa e ulteriori 
chiarimenti. Per fornire le ri-
sposte è stato concesso un ter-
mine di trenta giorni. La pro-
cedura  resta  quindi  in  fase  
istruttoria:  saranno  gli  ele-
menti prodotti dalla società e 
le successive valutazioni degli 
enti  competenti  a  definire  i  
prossimi passaggi.

Il progetto prevede un im-
pianto onshore da 12 miliardi 
di metri cubi l’anno sulla testa 
del  molo  polisettoriale,  con  
un  investimento  indicato  in  
circa 600 milioni di euro. La 
procedura di  Valutazione  di  
impatto  ambientale,  avviata  

dal  Mase,  è  attualmente  in  
istruttoria tecnica.

Sul fronte politico, l’ammi-
nistrazione comunale di  Ta-
ranto  conferma  la  propria  
contrarietà. «La nostra posi-
zione resta quella già espres-

sa: siamo contrari al progetto 
del  rigassificatore»,  afferma  
l’assessore  all’Ambiente.  
«Continueremo a seguire con 
attenzione  l’iter  autorizzati-
vo, nell’interesse della salute 
e della tutela ambientale del 
territorio di Taranto».

La partita si intreccia anche 
con la destinazione dell’area 
portuale. I circa 20 ettari indi-
viduati per il terminale sono 
interessati dalla concessione 
demaniale  alla  San  Cataldo  
Container  Terminal  per  la  
movimentazione delle merci. 
Sullo  stesso  molo,  inoltre,  è  
previsto  lo  sviluppo  di  una  
parte  della  filiera  dell’eolico  
offshore. Per il 2026, l’Autori-
tà di sistema portuale ha indi-
cato in 13,94 milioni di euro le 
risorse destinate agli interven-
ti per l’eolico offshore nel por-
to di Taranto, mentre il mini-
stero ha indicato il reintegro 
delle risorse nel 2027.
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Sono mesi cruciali per il futuro 
dell’eolico offshore in Italia e, 
proprio a Taranto – designato 
dal Governo hub strategico per 
lo sviluppo dell’eolico offshore 
- si svolgerà la terza edizione di 
Offshore Wind Revolution or-
ganizzato da Magellan Circle,  
società di consulenza con espe-
rienza  anche  nell’ambiente  e  
nell’economia circolare, insie-
me con  l’Autorità  di  Sistema  
Portuale del Mar Ionio – Porto 
di Taranto e la Regione Puglia.

L’evento si  terrà  a  Taranto 
dal 7 al 9 ottobre: la giornata di 
martedì 7 (Owr Experience) e 
la mattina del mercoledì 8 otto-
bre sono riservati a sponsor e 
addetti  ai  lavori,  tra  cui  13  
aziende selezionate da un ban-
do della Regione Puglia, che so-
stiene la manifestazione patro-
cinata anche dal Comune di Ta-
ranto. L’obiettivo è favorire il 
confronto tecnico, con momen-
ti di networking con autorevoli 
esponenti di imprese e istitu-
zioni  internazionali  attivi  da  
anni nel settore.

Sono oltre 95 i progetti di eo-

lico offshore che hanno presen-
tato richieste di connessione al-
la rete Terna per una capacità 
totale di circa 64 GW, di cui 31 
sono in Puglia per oltre 23 GW. 
Considerando che ogni euro in-
vestito nell’eolico galleggiante 
ne genera ulteriori 2,9 nel resto 
dell’economia nazionale, l’im-
patto sull’economia italiana e 

la filiera produttiva nazionale 
sarebbe  notevole.  Dati  che  si  
aggiungono ai vantaggi già noti 
dell’eolico offshore galleggian-
te:  una maggiore produttività  
energetica dovuta alla posizio-
ne in mare aperto, un impatto 
visivo e acustico ridotto e bene-
fici per la biodiversità marina.

«L’eolico offshore può diven-

tare per la Puglia una vera leva 
di politica industriale,  capace 
di  trasformare  la  transizione  
energetica in crescita, innova-
zione e occupazione – ha sotto-
lineato l’assessore regionale al-
lo Sviluppo economico e lavo-
ro,  Eugenio  Di  Sciascio,  ieri  
mattina presentando l’iniziati-
va a Bari –. In questo ambito 
può infatti svilupparsi una filie-
ra che coinvolge manifattura, 
logistica,  cantieristica,  servizi  
tecnologici,  manutenzione  e  
nuove professionalità. Per que-
sto la Regione ha posto anche 
al Governo, nell’Agenda per Ta-
ranto, il tema dell’offshore co-
me una delle direttrici strategi-
che per lo sviluppo dell’area io-
nica, chiedendo di valorizzare 
il ruolo di Taranto quale hub 
nazionale per l’eolico offshore 
galleggiante e di dare concre-
tezza agli investimenti e alle in-
frastrutture necessarie. In que-
sto scenario, i porti di Taranto 
e Brindisi possono diventare in-
frastrutture industriali al servi-
zio della nuova filiera, metten-
do a sistema banchine, spazi lo-

gistici, aree di stoccaggio, com-
petenze e, ci auguriamo, capa-
cità produttive. L’obiettivo è fa-
re in modo che le aziende pu-
gliesi possano entrare in que-
sto mercato, acquisire compe-
tenze  e  sviluppare  soluzioni  
tecnologiche, rafforzando il po-
sizionamento della Puglia nel 
Mediterraneo».

«L’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ionio – ha dichia-
rato il presidente, Giovanni Gu-
gliotti – è onorata di aver porta-
to a Taranto, grazie anche alla 
proficua collaborazione interi-
stituzionale con la Regione Pu-
glia, la terza edizione di Offsho-
re Wind Revolution, evento di 
rilevanza  internazionale  che  
conferma  il  ruolo  strategico  
che il nostro porto può svolge-
re nella transizione energetica 
del Paese».

«Quest’anno abbiamo allar-
gato l’evento non più su due, 
ma su tre giorni – spiega Alexio 
Picco, presidente di Magellan 
Circle – con un giorno e mezzo 
riservati  a  sponsor  e  aziende  
pugliesi  proprio  per  dare  la  
possibilità alla filiera locale di 
confrontarsi  con  i  grandi  
player del settore. Nelle confe-
renze aperte al pubblico avre-
mo relatori di livello interna-
zionale che raccontano come 
l'eolico offshore sta crescendo 
in Europa e anche nel Mediter-
raneo». 
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Scelte

Rigassificatore, l’iter prosegue
Il Comune: restiamo contrari

Si tratta di un enterprise network 
che mette insieme aziende diverse
con l’obiettivo di non essere tagliate fuori
dalle grandi catene di fornitura 
internazionali a causa dei loro limiti
di dimensioni: ne fanno parte Comes
e altre cinque imprese del settore

sul

Il molo polisettoriale

Nasce una rete di imprese
per non rimanere escluse
dal futuro eolico offshore

Il terminal dell’aeroporto 
Arlotta riqualificato 
recentemente e il sindaco di 
Grottaglie Ciro D’Alò

Aeroporto Arlotta, D’Alò:
«Basta campanilismi
Voli civili, ora o mai più» 

Le

Offshore Wind Revolution: l’evento
Tre giorni sullo sviluppo della filiera

Da sinistra Di Sciascio e Gugliotti

Taranto è uno
dei due hub
con Augusta
destinati
alla costruzione
e assemblaggio

Dopo il taglio
dei fondi
si è passati
da 28 milioni
a 13 milioni
e 940mila euro

Il sindaco di Grottaglie interviene
sull’infrastruttura: «Sono fiducioso
Nessuno vuole prendere spazi altrui»Lo scalo

Chi sono

Luigi Severini

Mos è il nome
della società
Fanno parte di Mos - sigla di 
Mediterranean Offshore 
Solutions, il nome del 
network - le aziende 
Nicetechnology (Luigi 
Severini), Comes (Vincenzo 
Cesareo), Tecnomec (Carlo 
Martino), Peyrani (Massimo 
Peyrani) ed 
Elettromeccanica Ciaurri 
(Alessio Ciaurri). 

Porto

Gli incarichi

Laforgia
è il presidente
Domenico Laforgia, già 
presidente di Acquedotto 
Pugliese e già rettore di 
UniSalento, presiede Mos, 
mentre Luigi Severini ne è 
l’amministratore delegato. 
Sono realtà che già operano 
nel contesto industriale e 
metalmeccanico o che 
hanno esperienza negli 
impianti dell’eolico offshore

L’idea

Nata un anno
e mezzo fa
«L’idea risale ad un anno e 
mezzo fa - spiega a 
Quotidiano Luigi Severini - a 
seguito dei diversi convegni 
sul tema in cui ho evidenziato 
la necessità di fare massa 
critica. Inizialmente, a 
settembre 2025, si pensava a 
un consorzio. Che però 
sarebbe stato stringente e 
vincolante».

Nella foto qui sotto un parco eolico offshore. 
Nelle immagini più in basso alcune vedute del molo 
polisettoriale del porto di Taranto dove dovrebbe 
essere realizzata la nuova attività di assemblaggio e 
costruzione 
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I consiglieri:
«Dire solo
“tecnicamente
è impraticabile”
non è 
sufficiente»

A Grottaglie non ci sarà la “de-
finizione  agevolata”,  ovvero  
non verrà adottata la procedu-
ra regolata dalla legge che con-
sente ai contribuenti di chiude-
re posizioni debitorie con mo-
dalità semplificate. La discipli-
na consente la riduzione o l’e-
sclusione di sanzioni e interes-
si, con l’obiettivo di favorire il 
recupero della componente ca-
pitale  dei  crediti.  Durante  la  
Commissione  dedicata,  attriti  
tra maggioranza e minoranza 
che critica duramente l’atteg-
giamento dell’Amministrazio-
ne. Massimo Carrieri, Vito Ros-
sini,  Ciro Petrarulo,  Giovanni  
Marinelli, Giuseppina Cassese, 
Alessandra Lacava e Giovanni 
Annicchiarico  denunciano  
all’unisono: «Abbiamo chiesto 
di acquisire l’istruttoria, l’anali-
si e la documentazione degli uf-
fici comunali che hanno porta-
to l’Amministrazione a ritene-
re non praticabile la rottama-
zione -  definizione  agevolata.  
Abbiamo chiesto, i motivi per 
cui il Comune sostiene che non 
sia tecnicamente possibile, e di 
conoscere gli atti e le valutazio-
ni che hanno portato a questa 
conclusione. Abbiamo chiesto 
chiarezza sulle  norme esami-
nate, sulle verifiche effettuate, 
sugli impedimenti tecnici indi-
viduati e sul percorso ammini-
strativo seguito dagli uffici. In-
vece di rispondere, mettendo a 
disposizione la documentazio-
ne richiesta, la maggioranza ha 

scelto di non consentire il ne-
cessario approfondimento». 

La  minoranza  ha  quindi  
chiesto di rinviare la Commis-
sione  per  poter  acquisire  ed  
esaminare gli atti, ma la richie-
sta è stata negata. «Si è scelto di 
andare avanti e procedere alla 
votazione –  affermano i  sette  
consiglieri - senza metterci nel-
le condizioni di conoscere com-
piutamente gli elementi alla ba-
se della decisione. Abbiamo de-
ciso di non votare senza avere a 
disposizione gli atti richiesti e 
di  non  assistere in  silenzio  a  
una scelta che avrà conseguen-
ze concrete sulla vita di tante 
persone». 

Tanti  contribuenti  attende-
vano il via libera alla “definizio-
ne agevolata” e restano delusi, 
come spiegano i consiglieri so-
pracitati  che  puntano  il  dito  
verso la maggioranza, ritenen-
dola responsabile dell’impedi-
mento a rientrare nella legali-
tà. «Dietro la parola “rottama-
zione” ci sono persone: dietro 
una  posizione  debitoria  nei  
confronti del Comune non c’è 
necessariamente qualcuno che 
non vuole pagare. Ci sono citta-

dini che possono aver attraver-
sato momenti di difficoltà eco-
nomica, o situazioni imprevi-
ste che hanno reso difficile ri-
spettare regolarmente i propri 
obblighi. Una pubblica ammi-
nistrazione deve essere capace 
di guardare anche a chi è rima-
sto  indietro  e  di  costruire,  
quando  la  legge  lo  consente,  
strumenti  che  permettano  di  
rientrare nella legalità e di re-
cuperare quanto dovuto senza 
schiacciare  ulteriormente  
quanti vivono situazioni di dif-
ficoltà.  Per  questo  riteniamo  
ancora più grave che, su una 
questione così  delicata,  l'Am-
ministrazione non senta la ne-
cessità di mettere a disposizio-
ne la documentazione utile a  
comprendere le ragioni del pro-
prio  diniego.  Dire  semplice-
mente che “tecnicamente non 
si può fare” non è sufficiente». 

La richiesta pubblica è quel-
la della trasparenza. «Chiedia-
mo che l'Amministrazione ren-
da  disponibili  tutti  gli  atti  e  
chiarisca pubblicamente il per-
corso che ha portato a esclude-
re la rottamazione/definizione 
agevolata. I cittadini hanno di-
ritto di sapere. L’opposizione, 
continuerà a fare il proprio do-
vere: controllare, chiedere, de-
nunciare quando necessario e 
difendere il diritto dei grotta-
gliesi a essere ascoltati. Ammi-
nistrare non significa soltanto 
approvare delibere ma anche 
non  lasciare  indietro  nessu-
no».

C.San.
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` L’amministrazione ha deciso di non aderire alla definizione
agevolata dei tributi e l’opposizione ha chiesto le motivazioni

Il Comune di Massafra ha an-
nunciato ufficialmente  l’atti-
vazione  dello  strumento  
dell’Art Bonus, un incentivo fi-
scale pensato per favorire le 
donazioni a favore del patri-
monio culturale e degli spazi 
pubblici dedicati alla cultura. 
Questa  iniziativa,  approvata  
con  una  delibera  comunale  
mira a coinvolgere cittadini e 
imprese nel sostenere le attivi-
tà  culturali  del  territorio.  
L’Art Bonus nasce da una leg-
ge nazionale del 2014, che per-
mette a persone fisiche, azien-
de e enti non profit di effettua-
re donazioni in denaro per in-
terventi  di  tutela,  restauro e 
valorizzazione di beni cultura-
li pubblici. In cambio, i dona-
tori beneficiano di un credito 
di imposta pari al 65% dell’im-
porto donato, recuperabile in 
tre  anni.  La  legge  prevede  
inoltre limiti  di  deducibilità:  
le  donazioni  sono deducibili  
fino al 15% del reddito imponi-
bile  per  persone  e  enti  non  
commerciali,  e  fino al  5  per 
mille dei  ricavi annui per le  
imprese. In concreto, il Comu-
ne di Massafra intende utiliz-
zare questa opportunità per fi-

nanziare  progetti  di  grande  
valore culturale. Tra i princi-
pali interventi finanziabili  ci  
sono il restauro di beni cultu-
rali, la manutenzione di mu-
sei e biblioteche, e il potenzia-
mento di strutture pubbliche 
dedicate allo spettacolo e alla 
cultura. 

In particolare, sono stati in-
dividuati  alcuni  interventi  
presso la Biblioteca comunale 
“Paolo Catucci”: l’allestimen-
to di nuove sale letture, la so-
stituzione degli scaffali e atti-
vità di valorizzazione cultura-
le, con un investimento com-
plessivo di circa 30mila euro. 
Le donazioni devono essere ef-
fettuate sul conto corrente del 
Comune di Massafra, specifi-
cando nella causale l’interven-
to scelto e i dati del donatore. 

Per conoscere tutti i detta-
gli e le modalità, i cittadini e le 
imprese possono consultare il 
sito  ufficiale  www.artbo-
nus.gov.it. Il Comune provve-
derà a comunicare periodica-
mente al Ministero dei Beni e 
delle  Attività  Culturali  e  del  
Turismo le donazioni ricevu-
te,  pubblicando anche i  dati  
sul proprio sito web nel rispet-
to della privacy. 

A.Pic.
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Mottola

Ginosa

Acqua e rete fognaria per Tor-
re Ovo e Trullo di Mare: il sin-
daco di Torricella Francesco 
Turco torna a sollecitare Au-
torità Idrica Pugliese e Acque-
dotto Pugliese sulla realizza-
zione delle infrastrutture nel-
la marina. Al centro della ri-
chiesta ci sono soprattutto le 
tempistiche  dell’intervento,  
che da anni rappresenta una 
delle principali  esigenze per 
residenti, proprietari di secon-
de case e operatori turistici e 
commerciali.

Le  richieste  dei  cittadini,  
sottolinea  il  sindaco,  sono  
comprensibili, ma la compe-
tenza sulla realizzazione delle 
opere non è comunale. «Com-
prendo  perfettamente  le  ri-
chieste dei cittadini, ma è ne-
cessario  fare  chiarezza.  La  
realizzazione di queste infra-
strutture non dipende dal Co-
mune», afferma Turco, ricor-
dando  il  percorso  ammini-
strativo compiuto dall’ammi-
nistrazione.

Tra i passaggi indicati dal 
primo cittadino c’è l’acquisi-
zione al patrimonio comuna-
le di 136 strade della marina, 
ritenuta necessaria per creare 
le condizioni per la successiva 
progettazione e realizzazione 
delle opere. «È stato un lavoro 
lungo, difficile e impegnativo, 

che  abbiamo  portato  avanti  
con  serietà  e  determinazio-
ne», sostiene Turco, secondo 
il  quale  il  Comune  ha  così  
completato una fase indispen-
sabile affinché Aqp possa pro-
cedere con la progettazione e, 
successivamente, con i lavori. 

Il sindaco respinge anche le 
polemiche politiche che negli 

anni hanno accompagnato la 
vicenda. «Su un tema così im-
portante per la nostra comu-
nità servono atti e risultati», 
dice,  rivendicando  la  scelta  
dell’amministrazione  di  af-
frontare il problema attraver-
so un percorso istituzionale. 
L’obiettivo, aggiunge, è supe-
rare gli  ostacoli  ancora pre-
senti e arrivare alla realizza-
zione di una rete considerata 
essenziale  per  l’intera  mari-
na.

Da qui la richiesta di convo-
care un tavolo tecnico-opera-
tivo con Aip e Aqp. Il Comune 
vuole conoscere lo stato dell’i-
ter, individuare gli  eventuali  
passaggi  ancora  necessari  e  
soprattutto ottenere un crono-
programma  dell’intervento.  
«Vogliamo sapere quali siano 
i  passaggi  ancora  necessari,  
quando saranno completati e 
soprattutto quando potranno 
concretamente partire i lavo-
ri», ribadisce Turco.

Per  il  sindaco,  dunque,  la  
priorità è arrivare a informa-
zioni  precise  da  fornire  alla  
cittadinanza. 

«Su acqua e fogna non ser-
vono promesse  o  propagan-
da.  Servono procedure,  pro-
gettazione,  risorse,  lavori  e  
tempi certi», conclude, assicu-
rando che l’amministrazione 
continuerà a sollecitare gli en-
ti competenti fino alla concre-
ta realizzazione dell’opera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Torricella

TORRICELLA

Il sindaco
dopo le richieste
dei cittadini:
«Comprendo
ma non dipende
da noi»

Niente rottamazione
e la minoranza critica:
«Chiediamo chiarezza»

La biblioteca “Catucci” di Massafra

Attivo l’Art bonus
per le donazioni
nei beni culturali

“Lo sport mette in 
movimento. Le associazioni 
mettono in rete. Così il 
territorio si accende”. Con 
questo slogan sabato 3 
ottobre arriva a Mottola 
“Viaggio nello Sport” un 
evento rivolto a bambini ed 
adulti, che mette al centro lo 
sport, il movimento, il vivere 
sano, i rapporti sociali. 

A partire dalle alle ore 18, 
in via dell'Atletica, si 
apriranno i cancelli del 
nuovo impianto sportivo e 
dello stadio comunale con 
una manifestazione rivolta a 
tutte le fasce di età ed in 
particolare ai ragazzi ed i 
bambini, organizzata dalla 
delegazione comunale di 
Confcommercio Mottola in 
collaborazione con le 
associazioni sportive 
dilettantistiche del 
territorio ed il supporto 
dell’Amministrazione 
comunale. Diciotto 
discipline sportive 
presentate dai tecnici, gli 
allenatori e gli atleti delle 
ASD sportive, con la 
possibilità di provarle 
gratuitamente, sotto la guida 
degli esperti. La gran parata 
delle Associazioni sportive 
alle ore 18.15, cui seguirà alle 
18.30 la cerimonia ufficiale.

Viaggio nello sport
L’iniziativa sabato
di Confcommercio
e del Comune

Non un semplice taglio del 
nastro, ma una festa di 
quartiere per raccontare le 
persone, il lavoro e il 
percorso che hanno 
trasformato un’idea in 
un’opera. Oggi sarà 
inaugurato a Ginosa il 
primo murales di “Dove 
finisce il rosa”, progetto di 
riqualificazione artistica e 
rigenerazione urbana, 
sociale e culturale del 
quartiere Poggio.

L’iniziativa, curata 
dall’Associazione Moya – 
Movimento Young Artist e 
patrocinata dal Comune di 
Ginosa, nasce con 
l’obiettivo di utilizzare il 
muralismo per costruire un 

nuovo racconto del 
quartiere, mettendo in 
relazione arte, territorio e 
comunità. Il nome “Dove 
finisce il rosa” prende 
spunto proprio dal colore 
che caratterizza le facciate 
degli edifici di edilizia 
popolare del Poggio: un 
rosa segnato dal tempo che 
diventa simbolicamente il 
punto di partenza di una 
trasformazione che non 
vuole essere soltanto 
estetica, ma anche sociale e 
culturale.

Il progetto coinvolge gli 
studenti dell’Accademia di 
Belle Arti di Napoli e gli 
artisti del territorio. 

Alle ore 19 si terrà 
l’inaugurazione ufficiale.

Dove finisce il rosa, si inaugura
il murales del quartiere Poggio

GROTTAGLIE

MASSAFRA

Il sindaco Francesco Turco

Fogna e acqua nella marina
Turco sollecita Autorità e Aqp

Il Circolo MCL “Torricella 
nel Cuore”, in 
collaborazione con 
l’Associazione Nazionale 
delle Città del Ss. Crocifisso, 
organizza oggi dalle ore 
19,30 alla Vinicola Cicella di 
Torricella, una serata 
culturale dedicata alla 
presentazione del libro 
“L’Alba di San Nicola”, 
scritto dal già Presidente 
della Regione Puglia Michele 
Emiliano. Il romanzo 
affronta temi 
profondamente legati alla 
storia e alla società del 
nostro Paese: le donne, il 
Mezzogiorno, l’indagine 
giudiziaria penale e l’orrore 
della guerra. 

La serata si aprirà con i 
saluti del padrone di casa 
Michele Schifone, della 
Presidente del Circolo MCL 
“Torricella nel Cuore” 
Grazia Pignatelli, referente 
per la Puglia della Tazzina 
della Legalità, e del 
Presidente dell’Associazione 
Nazionale delle Città del Ss. 
Crocifisso Giovanni Papasso. 

Sono previsti gli interventi 
del Presidente del Consiglio 
regionale della Puglia Toni 
Mattarelli e del presidente 
provinciale MCL di Taranto, 
professor Franco Boccuni. A 
dialogare con l’autore sarà il 
Magistrato Lucia Isceri, 
mentre la serata sarà 
moderata dal Direttore di 
Antenna Sud, Gianni 
Sebastio. Durante la serata, 
Emiliano sarà inoltre 
nominato Ambasciatore 
delle Città del Ss. Crocifisso, 
quale riconoscimento per 
l’attenzione e il sostegno 
dimostrati nei confronti 
delle attività 
dell’Associazione durante il 
suo mandato alla guida della 
Regione Puglia.
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Emiliano presenta
il libro e diventa
ambasciatore
del Ss. Crocifisso




































